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ASPETTI NORMATIVI, LEGALI E CONTRATTUALI 
PER LA COSTITUZIONE DI UNA COMUNITÀ 

ENERGETICA





IL TELEFONO

«Questo telefono ha troppi 
difetti per essere considerato 
seriamente come uno 
strumento di comunicazione».

Memorandum interno della 
Western Union



LA LAMPADINA
«Chiunque sia a conoscenza di 
questo oggetto capirebbe che è 
un evidente fallimento». 

Henry Morton
Presidente dello Stevens 
Institute of Technology, 



L’AUTOMOBILE

«Il cavallo è qui per rimanerci, 
mentre l'auto è solo una novità, 
una moda passeggera».

Horace Rackham
Presidente della Michigan 
Savings Bank e avvocato di 
Henry Ford



LA TELEVISIONE

«La televisione non durerà, le 
persone si stancheranno di stare 
davanti a una scatola di 
compensato ogni sera»

Darryl F. Zanuck, 
Presidente della 20th Century 
Fox.



IL PERSONAL COMPUTER

«Non c'è motivo per cui ogni 
individuo debba avere un 
computer nella propria casa»

Kenneth Olson
Presidente, CEO e fondatore 
della Digital Equipment 
Corporation. 



SEELAB
SMART ENERGY
and EFFICIENCY
LABORATORY

600 EJ
(600 x 1018 J) 

600 miliardi di miliardi di joule 
energia consumata ogni anno nel mondo
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Quanta energia sprechiamo…

42 x 103 TWh 
1.6 GW per ogni centrale
12 TWh prodotto da ogni centrale

3.500 Centrali da 1.6 GW 
bruciano per niente…
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Earth Overshoot DAY

Nel 2020 
Abbiamo  

guadagnato 
3 settimane



■LA PIRAMIDE ENERGETICA
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Pensate sia 
un’utopia?



IL 4 OTTOBRE 2009…



IL 16 GIUGNO 2013…

Domenica 16 giugno 2013, tra le 14 e le 15, per la prima volta nella storia, il prezzo d'acquisto dell’energia 
elettrica (PUN) è sceso a zero su tutto il territorio nazionale (vedi sintesi GME). Ciò significa che in quelle 
due ore energia solare, eolico e idroelettrico hanno prodotto il 100% dell'elettricità italiana (vedi grafico 
sotto).

http://www.mercatoelettrico.org/It/WebServerDataStore/MGP_ReportGiornaliero/20130616MgpReportGiornaliero.pdf


…NEL FRATTEMPO IN CALIFORNIA.
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LO STRUMENTO: LE CACER

Configurazioni per 
Auto-
Consumo 
Energie 
Rinnovabili



▪ Disciplina le  
modalità e la  
regolazione  
economica

condivisa

▪ Art.42-bis  
Recepimento  
anticipato Direttiva  
UE 2018/2001:

modalità e condizioni  dell’energia
per l’attivazione  
dell’autoconsumo  
collettivo da FER e 
la realizzazione di 
CER

▪ Disciplina le tariffe  
incentivanti per  
impianti FER  
inseriti nelle  
configurazioni per  
l'autoconsumo  
collettivo da FER e  
nelle CER

▪ Requisiti per 
l’accesso e 
l’attivazione del  
servizio di  
valorizzazione e  
incentivazione  
dell’energia elettrica  
condivisa 

▪ Criteri di calcolo ed  
erogazione dei  
corrispettivi

▪ Consultazione ARERA  
390/2022 

▪ Orientamenti in 
materia di 
configurazioni per 
l’autoconsumo 
previste dal D.Lgs 
199/21 e dal D.Lgs 
210/21

DL 162/19 MILLE  
PROROGHE

DELIBERA  
ARERA  
318/2020

DM 16  
SETTEMBRE  
2020

REGOLE  
TECNICHE  
GSE

REGOLE  
TECNICHE GSE  
AGGIORNATE

▪ Elementi di 
approfondimenti 
(Ambito definitorio  
delle CER e  
ampliamento  
definizione Autorità  
locali,  
supercondomi,ecc)

CONSULTAZIONE  
REGOLE TECNICHE  
GSE

DLGS  
RECEPIMENTO  
DIRETTIVE

▪D.Lgs. 199/21 di  
recepimento della  
Direttiva  
2018/2001 
(RED 2)

▪D.Lgs. 210/21 di  
recepimento della  
Direttiva 2019/944  
(IEM)

Dicembre 2019	 Agosto 2020	 Settembre 2020	 Dicembre 2020	 Marzo 2021	 Dicembre 2021	 Agosto 2022



EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO E REGOLATORIO

Dal 2021 è attivo un iter normativo per la definizione delle regole di costituzione, funzionamento ed 
incentivazione dell’Autoconsumo Diffuso. 



AUTOCONSUMO ED ENERGIA DI PROSSIMITA’

L’autoconsumo diffuso rappresenta una nuova opportunità per estendere l’accesso 
alla produzione da FER ad un volume maggiore di utenti promuovendo 

investimenti nelle fonti rinnovabili e contribuendo alla decongestione della rete 
elettrica

Fonte 
GSE



COSA SONO LE CACER?

Fonte 
GSE



LE FORME DELL’AUTOCONSUMO
■Autoconsumo fisico (singolo) con impianto direttamente collegato all’utenza

• Risparmio in bolletta per l’energia prodotta e consumata 
istantaneamente. 

• Valorizzazione energia immessa in rete (ad es. con RID). 
• (Art. 9 del D.Lgs. 199/2021) Per i nuovi impianti lo scambio sul posto è 

soppresso (90 gg dal DM 7.12.2023). Per gli impianti in esercizio, dal 
31.12.2024, vi sarà la conversione verso il meccanismo di incentivazione 
dell’autoconsumo diffuso…

■CER – Comunità Energetica Rinnovabile
• Risparmio in bolletta per produttore energia da FER. 
• Valorizzazione energia immessa in rete (RID o altro). 
• + Incentivazione energia condivisa con gli altri membri della CER (TIP e/o 

CONTRIBUTO ARERA).



LE FORME DELL’AUTOCONSUMO

■GRUPPO DI AUTOCONSUMO COLLETTIVO in edificio condominiale (o industriale / 
commerciale in cui sono situati + soggetti

• Almeno due autoconsumatori di energia rinnovabile che si trovano nello stesso 
condominio o edificio ed un impianto di produzione che deve essere realizzato 
nell’area afferente l’edificio (tetti, spazi comuni o di pertinenza) o area nella 
disponibilità del condomino e può essere connesso alle utenze comuni o ad uso 
privato. 

• Risparmio in bolletta per l’energia consumata dall’utenza  collegata all’impianto di 
produzione 

• Valorizzazione energia immessa in rete (RID). 
• Incentivazione energia condivisa : l’energia condivisa è valorizzata con 3 componenti: 

rimborso tariffario oneri di trasmissione e distribuzione + restituzione oneri per 
perdite di rete evitate + Tariffa premio per energia condivisa. 

• Si sottoscrive un contratto di diritto privato, può essere sufficiente un verbale di 
delibera assembleare.



LE FORME DELL’AUTOCONSUMO
■Autoconsumo individuale a distanza (virtuale)  e multipunto
• Risparmio in bolletta per l’energia consumata dall’utenza  collegata 

all’impianto di produzione; 
• Valorizzazione energia immessa in rete (RID). 
• Incentivazione energia condivisa (come x CER): prelevata in un edificio 

(POD) diverso da quello dove è ubicato l’impianto. 
• No costituzione soggetto giuridico ad hoc. 
• Tutti i proventi a beneficio dell’unico soggetto.



CARATTERISTICHE IMPIANTI E VINCOLI PER LA TARIFFA 
INCENTIVANTE (TIP) 

Potenza impianti Fino ad 1 MW per singolo impianto (P>20 kW si configura officina elettrica), senza 
limiti di potenza complessiva

Fonte Tutte le FER
Entrata in 
esercizio 
impianti

Impianti e/o potenziamenti a partire dal 16 dicembre 2021.
Per le sole CER, impianti e/o potenziamenti entrati in esercizio dopo la regolare 
costituzione della CER.  

Nel caso di impianti entrati in esercizio tra il 16.12.2021 ed il 23.1.2024 si dovrà 
dimostrare la connessione tra l’impianto e la configurazione, attraverso la 
produzione di documenti sottoscritti (con tracciabilità certificata della firma) in data 
antecedente a quella dell’entrata in esercizio… 

Le CACER possono detenere impianti entrati in esercizio prima del 16.12.2021, entro il 
limite del 30% della loro potenza totale, l’energia immessa da tali impianti, non da diritto 
alla TIP ma al solo contributo di valorizzazione ARERA)



CARATTERISTICHE IMPIANTI E VINCOLI PER LA TARIFFA 
INCENTIVANTE (TIP) 

Ambito 
territoriale

Scambi tra unità di produzione e clienti finali afferenti alla stessa cabina primaria. 
Tra i punti di connessione dei clienti finali possono figurare anche quelli nella titolarità della stessa 
CER.

Configurazioni Una stessa CER può costituire diverse configurazioni fermo restando che per ciascuna 
configurazione dovrà essere inviata una richiesta di accesso al servizio per l’autoconsumo 
diffuso.

Altri requisiti • non essere finalizzati alla realizzazione di progetti relativi all'idrogeno che comportino 
emissioni di gas a effetto serra superiori a 3 tonnellate di CO2 equivalente per 
tonnellata di H2

• rispettare i requisiti previsti dal principio DNSH (Do No Significant Harm)
• nel caso di impianti alimentati a biogas o biomassa rispettare i criteri definiti nelle 

Regole
Energia 
condivisa

Rileva solo la produzione di energia rinnovabile degli impianti che risultano nella 
disponibilità e sotto il controllo dell’autoconsumatore / CER



CARATTERISTICHE IMPIANTI E VINCOLI PER LA TARIFFA 
INCENTIVANTE (TIP) 

Proprietà 
impianto FER

L’impianto di produzione può essere di proprietà:
• CER, GAC o autoconsumatore a distanza
• membro della CER o GAC (produttore / prosumer)
• soggetto terzo (anche grande impresa, produttore energia o ESCo)
purché questo resti soggetto alle istruzioni dell’autoconsumatore.
In ogni caso l’autoconsumatore / CER deve avere la disponibilità ed il controllo di tutti gli 
impianti di produzione (questa condizione può essere soddisfatta con un accordo 
sottoscritto tra le Parti).



GLI INCENTIVI

■ Il decreto individua 2 tipologie di benefici, tra loro cumulabili, per incentivare l’autoconsumo 
diffuso (tra cui CER) e quindi le FER.

■ Disciplina (ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 199/2021) le modalità di incentivazione in conto 
energia per sostenere con una tariffa premio l’energia elettrica prodotta da impianti a fonti 
rinnovabili inseriti in configurazioni di autoconsumo per la condivisione dell’energia, anche 
abbinata a sistemi di accumulo di energia:
1. sistemi di autoconsumo individuali di energia rinnovabile a distanza che utilizzano la rete elettrica di 

distribuzione
2. sistemi di autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili 
3. comunità ̀ energetiche rinnovabili 

■ per 5 GW e comunque non oltre il 31 dicembre 2027



GLI INCENTIVI

■Definisce criteri e modalità per la concessione dei contributi a fondo perduto fino al 
40% dei costi ammissibili previsti dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 
(Promozione rinnovabili per le CER e l’autoconsumo) del PNRR sull’energia 
rinnovabile prodotta e condivisa in configurazioni di autoconsumo:

1. sistemi di autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili (GAC)
2. comunità ̀ energetiche rinnovabili (CER)
■ i cui impianti, anche abbinati a sistemi di accumulo di energia, sono realizzati nei 

comuni sotto i 5.000 abitanti;
■ per una potenza complessiva di almeno a 2 GW fino al 30 giugno 2026 





La tariffa incentivante (TIP) riconosciuta per 20 
anni sulla quota parte di energia elettrica 
condivisa, è differenziata in funzione della potenza 
degli impianti a fonti rinnovabili, ed è composta da 
una parte fissa e da una variabile che si riduce al 
crescere del prezzo zonale dell’energia, fino ad 
azzerarsi per un prezzo pari a 180 €/MWh o 
superiore.
E’ inoltre prevista una compensazione per minore 
insolazione (4 o 10 €/MWh).

Incentivi su energia condivisa / 1

P ≤ 200 TIP = 80 + max (0;180-Pz) TIP MAX = 120 €/MWh 
200 < P ≤ 600 TIP = 70 + max (0;180-Pz) TIP MAX = 110 €/MWh
600< P ≤ 1000 TIP = 60 + max (0;180-Pz) TIP MAX = 100 €/MWh



Incentivo per l’autoconsumo diffuso





Incentivi su energia condivisa / 3 

RIDUZIONE TARIFFA INCENTIVANTE

Nel caso di accesso a: 

• contributi in conto capitale nella misura massima del 40% dei costi di 
investimento ammissibili 

• altre forme di sostegno pubblico che costituiscono aiuto di Stato purché 
l’equivalente sovvenzione non superi il 40% dei costi di investimento 
ammissibili 

la tariffa incentivante sarà ridotta con un fattore proporzionale al 
contributo ricevuto (F)

La decurtazione non si applica all’energia elettrica condivisa da punti di prelievo nella titolarità di enti territoriali e 
autorità locali, enti religiosi, enti del terzo settore e di protezione ambientale

TIP= tariffa premio 
F = fattore che varia tra 0 e 0,5 con la percentuale di 
contributo conto capitale riconosciuta



Clienti finali con attivo il servizio di Scambio sul Posto non possono far parte di una CER (e altre CACER). 
Sì se rinunciano a SSP (optano per RID e accesso incentivi se ne rispettano i requisiti) 

Non è consentito l’accesso agli incentivi alle imprese in difficoltà o in presenza di cause di esclusione. 

Una stessa utenza di consumo o di produzione non può far parte di più di una configurazione. 
Un soggetto che ha + POD o + impianti può inserirli in configurazioni diverse. 

Domanda di accesso all’incentivo è presentata entro i 120 giorni successivi alla data di entrata in esercizio 
degli impianti (data in cui, al termine dell’intervento di realizzazione delle opere funzionali all’esercizio 
dell’impianto, si effettua il primo funzionamento dell’impianto in parallelo con il sistema elettrico).

Incentivi su energia condivisa

Gli impianti FER in aree agricole, incluso il FV a terra 
(anche non agrivoltaico) possono accedere 
all’incentivo previsto per le CACER, fermo restando il 
rispetto dei relativi requisiti tecnici necessari e gli 
adempimenti autorizzativi previsti a livello regionale.



Se, su base annua, l’energia condivisa incentivabile della CACER supera il 
valore-soglia del 55% (45% in caso di contributo in conto capitale) rispetto al 
totale dell’energia immessa da tutti gli impianti incentivati sono possibili due 
meccanismi di allocazione dei proventi (incentivi) derivanti dall’energia 
eccedente tale valore soglia:

• ripartiti «ai soli consumatori diversi dalle imprese»

• re-investiti dalla CACER per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove 
sono ubicati gli impianti per la condivisione.

Modalità di regolazione dell’importo della tariffa premio eccedentaria

i criteri generali 
riguardo la 

destinazione a finalità 
sociali sono in fase di 
valutazione da parte 

del GSE

Tale previsione è inserita nello Statuto della CER (o nell’accordo di diritto privato per i Gruppi di Autoconsumatori) e 
resa al GSE sottoforma di dichiarazione sostitutiva e dichiarata dal Referente in fase di richiesta di accesso al servizio 
per l’autoconsumo diffuso



L’incentivo non è cumulabile con:
• altri incentivi previsti per la produzione da fonti rinnovabili (es. scambio sul posto)
• detrazioni fiscali previste dal superbonus 110%
• contributi in conto capitale in misura maggiore del 40% dei costi di investimento ammissibili 

• altre forme di sostegno pubblico che costituiscono un regime di aiuto di Stato  

Inoltre l’incentivo non spetta (ma rimane il diritto al corrispettivo per la valorizzazione dell'energia) agli impianti 
che:
• rientrano nella quota di potenza d’obbligo ai sensi del D.Lgs. 28/2011

La tariffa incentivante è pienamente cumulabile con:
• le detrazioni fiscali con aliquote ordinarie (bonus edilizio 50%)
• altre forme di sostegno pubblico diverse dal conto capitale che non costituiscono un regime di aiuto di Stato 

• con i contributi erogati a copertura dei soli costi per studi di prefattibilità e le spese necessarie per attività preliminari allo 
sviluppo dei progetti, incluse le spese necessarie alla costituzione delle configurazioni, senza decurtazione

Cumulo degli incentivi



Elementi per il calcolo dell’incentivo
Tariffe Incentivanti considerate nel computo del Beneficio

L’energia Condivisa per 
l’autoconsumo ed incentivata 
è calcolata sul valore 
minimo orario fra energia 
immessa dall’insieme degli 
impianti che partecipano ad 
una CACER e energia 
prelevata dai POD.

Il Beneficio Totale 
conseguibile dalla CACER è 
determinato sulla base del 
valore delle tariffe incentivanti 
assegnate ai singoli impianti 
di produzione la cui quota 
entra in regime di 
condivisione, ordinati in 
base alla data di entrata in 
esercizio (cd. principio del 



Persona fisica o giuridica a cui è demandata la gestione tecnica ed amministrativa della richiesta di accesso al servizio 
per l’autoconsumo diffuso, responsabile del trattamento dei dati e controparte del contratto con il GSE per l’ottenimento 
dei benefici previsti dal servizio e per comunicare variazioni tra i consumatori e produttori. 
E’ il soggetto deputato a emettere fattura nei confronti del GSE relativamente agli importi spettanti. 
Deve aver ricevuto apposito mandato (senza rappresentanza) per svolgere tale ruolo ed anche dai produttori affinché gli 
impianti rilevino nell’ambito della configurazione. 

Per CER: può essere svolto dalla medesima comunità, nella persona fisica che, per statuto o atto costitutivo, ne ha la 
rappresentanza legale. In alternativa, il ruolo di Referente può essere svolto: 
• da un produttore, membro della CER 
• da un cliente finale, membro della CER; 

Per GAC: un autoconsumatore, amministratore di condominio o rappresentante legale consorzio 

Per autoconsumo a distanza: è lo stesso autoconsumatore 

Per tutte le configurazioni, da un produttore “terzo” di un impianto la cui energia elettrica prodotta rileva nella 
configurazione, che risulti essere una ESCO certificata UNI 11352

Referente della configurazione



Contributo PNRR / 3

SPESE AMMISSIBILI - devono essere sostenute dal soggetto beneficiario successivamente all’avvio dei lavori
1. Impianti, componenti e sistemi di accumulo;
2. macchinari, impianti e attrezzature hardware e software, inclusa installazione e messa in esercizio
3. opere edili necessarie; 
4. connessione alla rete elettrica; 
5. prefattibilità e costi e spese preliminari;
6. progettazioni, dir. Lavori, sicurezza; 
7. collaudi e consulenze necessarie al progetto;  

LIMITI AL COSTO DI INVESTIMENTO
• 1.500 €/kW, per impianti fino a 20 kW
• 1.200 €/kW, per impianti fino a 200 

kW
• 1.100 €/kW, per impianti fino a 600 

kW
• 1.050 €/kW, per impianti fino a 1 MW

Il contributo in conto capitale è riconosciuto nella misura massima del 
40% della spesa ammissibile, fermi restando i massimali di spesa. 

E’ cumulabile con la Tariffa Incentivante Premio 



Comma 2, Articolo 31 - Comunità energetiche rinnovabili
Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 199 

Stazioni di ricarica per flotte aziendali o pubbliche e/o partnership con «car sharing» per avere una mobilità 
sostenibile condivisa. Incluse nella CER con un proprio POD.



Altre attività CER (fornitura di servizi) 

✓ Promuovere interventi integrati di domotica e di efficienza energetica  
CER dovrebbe condividere gli interventi e favorire l’adozione di soluzioni replicabili per l’efficienza energetica e la produzione di 
energia termica per i quali è possibile ricorrere agli incentivi (bonus fiscali, Conto Termico ecc.) 

✓ Offrire servizi di ricarica dei veicoli elettrici   

✓ Assumere il ruolo di società di vendita al dettaglio (PPA) ed offrire servizi ancillari e di flessibilità 
Power Purchase Agreement (PPA): contratto di lungo termine attraverso il quale un produttore vende l’energia elettrica rinnovabile 
ad un acquirente (consumatore finale o intermediario) con prezzo e durata definiti (dai 3 ai 20 anni) – Alternativa alla incentivazione 
della produzione da fonti rinnovabili. 
Previsto e normato da art. 28 e 46 del d.lgs.199/2021. 
Bacheca informatica del GME per promuovere l'incontro tra le parti potenzialmente interessate alla stipula di tali contratti - https://
www.mercatoelettrico.org/It/Mercati/PPA/PPA.aspx 

https://www.mercatoelettrico.org/It/Mercati/PPA/PPA.aspx
https://www.mercatoelettrico.org/It/Mercati/PPA/PPA.aspx


cabina primaria 
1

CER
cabina primaria 

2

cabina primaria 
n

Zona mercato elettrico 
Centro Nord (Toscana e 
Marche)

CER (soggetto giuridico) può costituire e gestire più 
configurazioni di autoconsumo afferenti a cabine primarie 
diverse nell’ambito della stessa zona di mercato. 
Purchè ogni configurazione: 
• sia gestita in modo totalmente autonomo e separato, con 

calcolo energia condivisa per cabina primaria 
• abbia almeno 2 membri in qualità di clienti finali e/o 

produttore 
• abbia almeno 2 punti di connessione distinti a cui siano 

collegati 1 utenza di consumo e 1 impianto di produzione 

Per ogni configurazione deve essere fatta una specifica 
richiesta al GSE di accesso al servizio di incentivazione.

CER può  gestire più configurazioni di autoconsumo 



PASSI DA COMPIERE PER ATTIVARE UNA CER: I PASSI PRELIMINARI

VERIFICA PRELIMINARE DI FATTIBILITÀ:
➢  Categorizzazione della tipologia di utenti
➢ Analisi dati relativi ai flussi
➢ Identificazione degli spazi per impianti 
➢ Calcolo Energia Condivisa

DEFINIZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO:
➢ Individuazione della forma giuridica (associazione, 

Ente del terzo settore, cooperativa, consorzio, 
fondazione…) 

➢ Individuazione del soggetto referente 
➢ Individuazione di installatori e fornitori di servizi…

RIASSUMENDO!



PASSI DA COMPIERE PER ATTIVARE UNA CER: LA COSTITUZIONE DELLA CER

RIASSUMENDO!

Raccolta delle adesioni (dati Anagrafici, consensi 
Privacy…)

Costituzione della CER come soggetto giuridico 
autonomo e entrata in esercizio degli impianti

Aspetti gestionali (es: apertura del conto CER, …)

Pratiche di riconoscimento presso GSE

Gestione ordinaria della CER e piani di sviluppo

1°

2°

3°

4°

5°



L’Autoconsumo diffuso e le Comunità 
Energetiche Rinnovabili  

- Tiad - ARERA- 

IL TIAD: L’AUTOCONSUMO DIFFUSO NELLE SUE  DIVERSE FATTISPECIE

AUTOCONSUMO 
DIFFUSO

GRUPPI DI 
AUTOCON
SUMATOR

I

COMUNITA’ 
ENERGETIC

HE

AUTOCONS. 
INDIVIDUALI 
A DISTANZA

■ con la delibera 727/2022/R/eel del 27 
dicembre 2022, ARERA ha approvato 
il  Testo Integrato Autoconsumo 
Diffuso (TIAD). 

■ Il TIAD disciplina le modalità per la 
valorizzazione dell’autoconsumo 
diffuso per le configurazioni 
previste dai decreti legislativi 
199/21 e 210/21.

Queste fattispecie sono previste 
dal TIAD. Non tutte però sono già 
disciplinate dalle regole tecniche 
del GSE. Il TIAD troverà piena 
applicazione a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del D.M. 
previsto dall’art. 8 del D.Lgs. 
199/2021 (recante le disposizioni 
in merito agli incentivi per la 
c o n d i v i s i o n e d e l l ’e n e r g i a 
elettrica) 

https://www.arera.it/allegati/docs/22/727-22.pdf
https://www.arera.it/allegati/docs/22/727-22.pdf
https://www.arera.it/allegati/docs/22/727-22.pdf
https://www.arera.it/allegati/docs/22/727-22.pdf
https://www.arera.it/allegati/docs/22/727-22.pdf


Classi Tipologie Caratteristiche
Fonti usate  

per la  
produzione

Utenti Referente

Autoconsumatori  
individuali a  

distanza

autoconsumatore  
individuale di  

energia rinnovabile  
“a distanza” che  
utilizza la rete di  

distribuzione

1 cliente finale con una o più  
unità di consumo 

appartenenti  alla stessa zona 
di mercato +  uno o più 

produttori con uno o  più 
impianti di produzione  ubicati 
nella stessa zona di  mercato 

delle unità di  consumo. 
Le unità di consumo e gli  

impianti di produzione sono  
ubicate in aeree nella piena  

disponibilità del cliente finale

Fonti  
Rinnovabili

1 cliente finale e uno o più produttori. I  
produttori possono essere diversi dal  

cliente purché soggetti alle istruzioni del  
cliente

Il cliente  
finale

cliente attivo “a  
distanza” che  

utilizza la rete di  
distribuzione

Tutte

autoconsumatore  
individuale di  

energia rinnovabile  
“a distanza” con  

linea diretta

1 cliente finale con 1 unità di  
consumo + 1 produttore con 1  

impianto di produzione,  
collegati da linea diretta  

avente lunghezza non  
superiore a 10 km

Fonti  
Rinnovabili

1 cliente finale e 1 produttore. Il  
produttore può essere diverso dal cliente  
purché soggetto alle istruzioni del cliente



Classi Tipologie Caratteristiche
Fonti usate  

per la  
produzione

Utenti Referente

Gruppi di  
autoconsumatori  

che agiscono  
collettivamente  

in edifici e  
condomini

gruppo di  
autoconsumatori  

di energia  
rinnovabile che  

agiscono  
collettivamente

Gruppo composto da clienti finali e/o  
produttori titolari di punti di  

connessione ubicati nel medesimo  
edificio o condominio. Gli impianti di  
produzione possono essere altrove,  

purché nella stessa zona di mercato e  
in aree nella piena disponibilità di uno  

o più clienti facenti parte della  
configurazione

Fonti  
Rinnovabili

Clienti finali, produttori. Gli  
impianti possono essere gestiti  
da soggetti esterni al gruppo ,  

purché soggetti alle istruzioni di  
uno o più clienti facenti parte  

della configurazione

Uno dei clienti  
finali scelto dal  

gruppo o il legale  
rappresentante  
dell’edificio o  

condominio (se  
presenti)

gruppo di clienti  
attivi che  
agiscono  

collettivamente

Tutte

Comunità 
energetiche

c o m u n i t à  
e n e rget i ca  
rinnovabile

Soggetto giuridico senza scopo di  
lucro, i cui membri sono clienti finali  

e/o produttori nel rispetto delle  
definizioni, titolari di punti di  

connessione ubicati nella medesima  
zona di mercato. 

(Per Ministero della Difesa,  
dell’Interno e della Giustizia il  

perimetro geografico delle CER è  
l’intera Italia )

Fonti  
rinnovabili, in  
esercizio dopo  
il 15/12/2021  

o esistenti  
prima ma con  
P totale non >  
30% della Ptot  

CER

Clienti finali, produttori. Gli  
impianti possono essere gestiti  

da soggetti diversi dalla  
comunità, purché in relazione  

all’energia immessa gli impianti di  
produzione siano nella  

disponibilità e sotto il controllo  
della comunità

Comunità 
energetica

comunità  
energetica dei  

cittadini Tutte



configurazione

È, in ogni ora e per l’insieme dei  
punti di connessione ubicati  nella 
stessa zona di mercato che  
rilevano       ai       fini       di     una 

per
l’autoconsumo diffuso, il minimo  
tra l’energia elettrica immessa ai  
fini della condivisione e  l’energia 
elettrica prelevata ai  fini della 
condivisione.

ENERGIA ELETTRICA  
CONDIVISA ENERGIA ELETTRICA  

INCENTIVATA

È parte dell’energia elettrica  
autoconsumata prodotta da  
impianti nuovi / oggetto di  
potenziamento di potenza fino a  1 
MW.

Energia  
Condivisa

Energia  
Autoconsumata

Energia Incentivata

ENERGIA ELETTRICA  
AUTOCONSUMATA

È, per ogni ora, l’energia elettrica condivisa  
afferente ai soli punti di connessione  ubicati 
nella porzione della rete di  distribuzione 
sottesa alla stessa cabina  primaria.



ZONE DI MERCATO – INDIVIDUATE DA TERNA E APPROVATE DA ARERA



INDIVIDUAZIONE CABINA PRIMARIA

❑ Le imprese distributrici che dispongono di cabine primarie individuano soluzioni atte a identificare l’area 
«convenzionale» sottesa a ogni cabina primaria. Tali soluzioni devono tenere  conto: 
✓ della struttura delle reti elettriche; 
✓ degli assetti di funzionamento delle reti elettriche; 
✓ dello sviluppo prospettico delle reti elettriche, per quanto noto al momento  dell’identificazione; 

✓ fermo restando il vincolo connesso all’ambito territoriale della concessione di distribuzione di energia  
elettrica, di ulteriori aspetti di tipo geografico funzionali a rendere fruibile l’area convenzionale  individuata. 

❑ La prima versione delle aree è stata pubblicata dalle imprese distributrici entro il 28 febbraio 2023 e sarà 
valida fino al 30 settembre 2023. 

❑ A decorrere dall’1 ottobre 2023, le aree saranno pubblicate dal GSE e saranno aggiornate con frequenza  
biennale dalle imprese distributrici competenti.



Energia elettrica condivisa Energia elettrica autoconsumata Energia elettrica incentivata

Classi Tipologie Definizione Valorizzazione  
energia condivisa

Definizione

Valorizzazione  
dell’energia  

elettrica  
autoconsumata

Definizione Incentivo

COMUNITÀ  
ENERGETICHE

COMUNITÀ DI  
ENERGIA  

RINNOVABILE  
(CER)

Minimo tra energia  
immessa ed energia  

prelevata  
contemporaneamente 
. Unità di consumo e  
impianti nella stessa  
zona di Mercato (*)

Libera, utilizzando le  
possibilità consentite  
nell’ambito del libero  
mercato. All’energia  
elettrica condivisa  
per le CER non si  
applica il cap di  

prezzo 
(tranne quella  

imputabile a impianti  
rientranti nell’ambito  

di applicazione  
dell’art. 15-bis del DL  

4/22)

Parte  
dell’Energia  

condivisa con  
riferimento a  

unità di  
consumo e  

impianti sotto  
medesima  

cabina primaria

Tiene conto di una  
approssimazione  
dei costi di rete  

evitati per effetto  
dell’autoconsumo 

[ Restituzione per  
EACV della parte  
variabile della  

tariffa di  
trasmissione  

TRASE,BT ]

Parte dell’Energia  
autoconsumata  

prodotta da  
impianti  nuovi/

oggetto di  
potenziamento  

fino a 1 MW  
(singolo impianto)  

(**)

In corso di  
definizione a  

cura del MASE

COMUNITÀ  
ENERGETICA  

DEI CITTADINI  
(CEC)

Nessuna Nessuno

(*) Tranne le configurazioni realizzate dai Ministeri della Difesa, dell’Interno, della Giustizia e dagli Uffici giudiziari per le quali il perimetro geografico è l’intera Italia  (**) 

Per Ministero della Difesa, dell’interno, della Giustizia, gli Uffici giudiziari e le Autorità portuali impianti anche > 1 MW



SISTEMI DI AUTOCUNSUMO COLLETTIVO: 
COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE E GRUPPI DI 
AUTOCONSUMATORI 



▪

▪

▪

▪



LE FORME DI AUTOCONSUMO COLLETTIVO



-IL <<MODELLO VIRTUALE>> E L'ENERGIA ELETTRICA CONDIVISA
Nell'avvio del recepimento della Direttiva REDII, l'Italia ha scelto di adottare un «MODELLO VIRTUALE» per la gestione  

della rete locale. Tale modello prevede l'utilizzo della rete pubblica per la condivisione dell'energia.

Energia condivisa: minimo orario tra la somma  
dell'energia elettrica immessa in rete e la somma  
dell'energia elettrica prelevata, da impianti di  
produzione e clienti finali facenti parte della  
configurazione o che rilevano per la configurazione



Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



✓

°✓ 

✓ 

✓

Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



✓ 

✓

✓

Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



▪ 
▪

▪ 

▪ 
▪

Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



LE COMUNITÀ DI ENERGIE RINNOVABILI



Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



▪

▪

▪

▪

✓ 

✓

Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



▪ 

▪ 

▪



▪

▪



▪

▪ 

▪ 

▪



Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



GRUPPI DI AUTOCONSUMATORI COLLETTIVI



Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



▪ 

▪ 

▪

▪

Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



✓ 

✓ 

✓

Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



✓

✓

✓

Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



ACCESSO AI SERVIZI



I SERVIZI GSE: L'AUTOCONSUMO-

GRUPPI DI	 SISTEMI SEMPLICI
AUTOCONSUMATORI  DI PRODUZIONE E

CONSUMOE COMUNITÀ DI 
ENERGIA  
RINNOVABILE I SistemiSemplici di Produzione e  

Consumo elettrico, mettono in  
collegamento diretto ilproduttore e il  
consumatore finale e consentono  
significativi risparmi sul costo dell'energia  
elettrica grazie all'esenzione dal  
pagamento degli oneri di sistema e delle 

tariffe di rete sull'energia autoconsumata.

NUOVA SEZIONE WEB  «AUTOCONSUMO» 

del sito istituzionale del GSE dove trovare  

tutte le informazioni su autoconsumo  

singolo (Sistemi semplici di produzione e 

consumo) e su «Gruppi di autoconsumatori e 

Comunità di energia rinnovabile»

I gruppi di autoconsumatori di energia  
rinnovabile che agiscono collettivamente e 
le comunità di energia rinnovabilepossono 
accedere al servizio di valorizzazione e  
incentivazione dell'energia elettrica  
condivisa, disciplinato dalla Deliberazione 
318/2020/R/eele dal Decreto Ministeriale  
16 settembre 2020.In questa sezione  
sono illustrate le modalità di accesso al  
servizio e il ruolo del GSE.

PORTALE  
AUTOCONSUMO  
FOTOVOLTAICO

Il Portale-Autoconsumo è una piattafonna  
del GSE che consente a privati, impresee  
PA che intendanoinstallare un impianto  
fotovoltaico di ottenere informazionidi  
dettaglio sui vantaggi dell'autoconsumo  
tramite Guide, FAQ, Esempi e Mappe,  
effettuare simulazioni tecnico-economiche  
sull'impai ntoda realizzare e avere un  
supporto all'awio della realizzazione  
dell'impianto

Informazioni su requisiti, contributi previsti, modalità di accesso al servizio, tempistiche e pagamenti e documenti di riferimento: Leggi, DM,  
Delibere, Regole Tecniche, Guida all'applicazione SPC



RICHIESTA  DI ATTIVAZIONE  DEL SERVIZIO  PER  L'ENERGIA CONDIVISA- 
Il GSE ha predisposto una specifica applicazione 
SPC - Sistemi di Produzione e Consumo per la  

presentazione delle RICHIESTE DI ACCESSO AL  

SERVIZIO .

Ai fini della presentazione della richiesta di accesso  

al servizio per gruppi di autoconsumatori e

comunità di energia rinnovabile, il Referente è  

tenuto preliminarmente a registrarsi nell'area  

clienti GSE: https:#areaclienti.gse.it/ e ad accedere 

tramite credenziali. In alternativa è possibile  

accedere tramite SPIO.

https://areaclienti.gse.it/


Fino all’entrata in  
vigore di normativa e  

regole tecniche di  
recepimento della  
RED2 E MERCATI



✓



La Norma CEI 64-8 precisa i  
requisiti per la progettazione e  
la realizzazione  di  un impianto

NORMA CEI 64-8   8^ EDIZIONE

86

di	 bassaelettrico	 utilizzatore 
tensione.	 Essa costituisce	 il
riferimento	 normativo	 CEI	 per
eseguire  
regola

impianti	 elettrici	 a  
d’arte,	 	 come

espressamente richiesto dalla  
Legge 186/68 e dal DM 37/08  
sulla sicurezza degli impianti  
tecnici all’interno degli edifici.



ACCADDE NEL 1984

87

Con	 la pubblicazione	 della
della	 Norma	 CEIedizione  

avveniva il	 trasferimento

prima  
64-8 
nella

normativa nazionale di una parte delle  
pubblicazioni IEC n° 364 "Electrical  
installations of buildings". 
In precedenza, per la realizzazione  
degli impianti elettrici vi erano le  
seguenti norme del comitato 11: 
• CEI	 11-1	 Norme	 generali	 per	 gli  

impianti elettrici BT-MT-AT
• CEI	 11-2	 Impianti	 nei	 luoghi	 di

pubblico spettacolo 
• CEI 11-8 Impianti di messa a terra 
• CEI	 11-11	 Impianti	 elettrici	 negli  

edifici civili



LE COPERTINE DALLA 2  ̂ALLA 7  ̂
EDIZIONE

88



57

PRINCIPALI NOVITÀ DELL’8^ EDIZIONE
Norma CEI 64-8/8 Parte 2: definizioni principali

Impianto elettrico dell’utente attivo - PEI Impianto elettrico a bassa tensione collegato, o meno,  
a una rete di distribuzione pubblica, in grado di  
funzionare con: 
• i generatori locali, e/o 
• le unità di accumulo locale dell’energia, 
e	 che	 monitori	 e	 comandi	 l’energia	 dalle	
sorgenti  collegate fornendola a: 
• apparecchi utilizzatori, e/o 
• unità di accumulo locale dell’energia, e/o 
• rete pubblica di distribuzione.

Sistema di gestione dell’energia elettrica 
- EEMS

Sistema comprendente diverse apparecchiature e  
dispositivi all’interno dell’impianto, ai fini della  
gestione dell’energia. Queste apparecchiature possono  
essere indipendenti o integrate in apparecchiature più  
grandi, come nel caso di sistemi elettronici di  
abitazioni e di edifici.

Gestione del sistema di distribuzione -  
DSO

Parte che gestisce un sistema di distribuzione.



58

NORMA CEI 64-8/8 SCOPO E PRINCIPIO DEL PEI

Il PEI è stato sviluppato per comandare l’utilizzo  
dell’energia elettrica tenendo conto delle sue  
esigenze e degli effetti sull’alimentazione del DSO.

La	 rete	 intelligente	 e	 gli	 impianti elettrici  
essereinteragiscono 

implementato
tra	 loro.	 Dovrebbe	 quindi 
il	 concetto	 di	 domanda/risposta

dinamica dell’alimentazione (Art. 4.1).



59
59

Esempio di impianto elettrico a bassa tensione di un utente attivo

NORMA CEI 64-8/8



NORMA CEI 64-8/8

92

Interazione con la rete pubblica 

In un impianto PEI, il titolare può valutare in modo indipendente la  
supervisione delle diverse alimentazioni collegate all’impianto  
elettrico; la produzione locale di elettricità può essere utilizzata  
localmente o immessa nella rete pubblica. 

L’EEMS deve monitorare e comandare il funzionamento di tutte  
le alimentazioni elettriche, il carico delle unità di accumulo ed  
il funzionamento dei carichi.



NORMA CEI 64-8/8

93

Il concetto e la struttura progettuale del PEI dipendono  
principalmente dal concetto su cui si basa il sistema di  
gestione dell’energia elettrica. Gli scopi dell’EEMS  
specifici per questo documento sono: 
• comandare    il    collegamento    del    PEI    alla   rete 

intelligente; 
• gestire localmente la produzione di energia elettrica; 
• gestire localmente il consumo di energia elettrica; 
• gestire l’approvvigionamento di energia del DSO.



62

1 Rete pubblica

2 Alimentazioni elettriche

3 Carichi

4 Unità di accumulo

*) Facoltativo (deve essere presente almeno uno di questi elementi) 62

NORMA CEI 64-8/8

Tipi di PEI 
• individuali 

• collettivi 

• condivisi

Esempio di PEI individuale



NORMA CEI 64-8/8

95

Esempio di PEI collettivo che utilizza il sistema di distribuzione del DSO

1 Rete pubblica 4 Unità di accumulo

2 Alimentazioni elettriche 5-1 Consumatore 1

3-1 Carichi 1 5-2 Consumatore 2

3-2 Carichi 2 5-3 Consumatore 3

3-3 Carichi 3 6 Produttore



NORMA CEI 64-8/8

96

Esempio di PEI condiviso che utilizza il sistema di distribuzione del DSO

1 Rete pubblica 3-1 Carico 3 4-2 Unità di accumulo 2

2-1 Alimentazione 1 3-2 Unità di accumulo 1 4-3 Unità di accumulo 3

2-2 Alimentazione 2 3-3 Unità di accumulo 2 7-1 Utente attivo 1

2-3 Alimentazione 3 4-1 Unità di accumulo 1 7-2 Utente attivo 2

7-3 Utente attivo 3



NORMA CEI 64-8/8

97

Modi di funzionamento 

• Alimentazione diretta 
Modo di funzionamento in cui la rete pubblica alimenta il PEI 
NOTA Le unità di accumulo locale dell’energia possono alimentare gli apparecchi utilizzatori,  
oppure possono essere ricaricate da alimentazioni locali e/o dalla rete di distribuzione. 

• Alimentazione inversa 
Modo di funzionamento in cui il PEI alimenta la rete pubblica 
NOTA Le unità di accumulo locale dell’energia elettrica possono alimentare gli apparecchi  
utilizzatori e/o la rete di distribuzione pubblica, oppure possono essere caricate dalle  
alimentazioni elettriche locali. 

• In isola (rete separata) 
Modo di funzionamento in cui il PEI è scollegato dal sistema di  
distribuzione pubblico, ma rimane alimentato. 
NOTA Un’isola può essere il risultato dell’intervento dei dispositivi automatici di protezione   o 
anche di un intervento intenzionale.



NORMA CEI 64-8/8

98

Esempio di architettura di PEI individuale

66

1 Rete pubblica

2 Alimentazioni elettriche

3-1 Carico 1

3-2 Carico 2

3-3 Carico 3

3-4 Carico 4

4 Unità di accumulo

7 Utente attivo

8 Origine dell’impianto

10 Sistema di gestione 
dell’energia  elettrica (EEMS)

M Contatore/apparecchiature 
di  misura dell’energia (M)

↔ Direzione del flusso di energia
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